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12 Arre
Mille deftre fon promte
D1 nuovi Scipj a incenerir. Cartago.
Arim.Non ¢ faeile imprefa.
Cartago i difende; e i tuoi Seipioni
Potrian Viflefla face,
Che all’ incendio di lei ferbano accinta,
Forfe mirar nel proprio {angue eflinta.
Tu/.Che. infoffribile ergoglio! (a Var.)
Var.Taci, (¢ Fuil.) Cofi grand' Alma
Meritava la cuna in Campidoglio.
g Ma, Prence, ¢ pur la Pace
2 Un bel dono de Numi, Opporfi a lei

4 .'i Arminio non vorra.
e\l \
t it ArmNo, fe la Pace

: - Avra per bafe il Giulto.
] i Var.A dubitarne offenderefti Augufio.
| Afcoltami: Ei ti lafcia
| Il Dominio [ovrano
Di quanto ¢ in tuo poter.
Arm.Dono Romano!
e De Sicambri, e Menap)
Quanto € del Ren fral’ una, el alera fponda

{ Aggiunge ai Doni {uoi
i | Ma
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